
SECONDO EPISODIO

Chi risparmia ha un super potere
«Chi l’ha detto che i sogni son desideri? Troooppo falso. Semmai sono i 
desideri a essere sogni: irrealizzabili, irraggiungibili, inaccessibili, inattuabili...».
«E basta! Qui c’è gente che dorme!». Dalla sua cameretta Clara non 
ne poteva più dei monologhi serali di Leo. Da due settimane ogni sera 
la stessa storia. Esattamente da quando avevano trovato nella posta 
l’annuncio del corso di “mongolfiera rap”. Assurdo. 
Clara non capiva cosa ci fosse di interessante nell’andare su e giù a bordo 
di un grosso pallone a strisce rosse e blu (accostamento che trovava 
tragicamente inelegante) ascoltando musica rap a palla e importunando 
i poveri animali del parco sottostante. Per 150 euro, poi...
Leo invece era impazzito. Non pensava più ad altro. Specie da quando, 
alle sue suppliche per ottenere il finanziamento necessario, mamma 
Miranda aveva risposto: «Te lo sogni».
La sera i genitori si erano un po’ pentiti della loro reazione categorica e 
avevano spiegato a Leo che se per lui era importante poteva partecipare 
a “mongolfiera rap” ma doveva trovare il modo di pagarselo da solo, 
come gli avevano insegnato: «Le cose a cui tieni vanno conquistate, senza 
qualche piccolo sacrificio non c’è soddisfazione!».
Da quel momento Leo piombò in uno stato di cupo sconforto. Rimuginava 
senza interruzione sul modo di arrivare in tempo a quella cifra spropositata 
e ogni sera andava a letto con lo stesso convincimento: impossibile. E 
cominciava a brontolare disturbando la quiete pubblica, della stanza accanto. 

Casa Millesogni, 10.30 della sera.
«Allora, la finiamo con questa lagna?». Clara era al capezzale del fratello 
disperato, tanto di dormire non se ne parlava.
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«... un magnifico sogno affossato da un volgare problema di soldi... Come 
faccio? Impossibile, impraticabile, infattibile...».
«Leo: anche basta. Comunque sappi, lo rivelo solo perché mi fai pietà, che 
non è affatto impossibile. Trattasi di semplice matematica, perfino per te. 
Con una paghetta di 10 euro, basta abituarsi a mettere da parte 3 euro 
a settimana – tradotto: non spenderli tutti subito – e nel giro di un anno 
avrai ben 156 euro in saccoccia». 
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Il succo del discorso
Il risparmio dona il potere di realizzare i propri desideri. Eh sì, proprio così.
Per ottenere ciò che per voi conta è necessario pensare in anticipo alle azioni 
necessarie. Se anziché spendere subito tutto mettete con costanza, piano piano, 
qualche moneta nel vostro salvadanaio (o sul vostro libretto di risparmio!) dopo un 
po’ avrete la sorpresa di ritrovarvi con un bel gruzzolo, e soprattutto col potere, 
un super-potere!, di comprarvi qualcosa di meglio. E sarà tutto merito vostro.

Le parole che contano 
Risparmio: Il risparmio è un modo per mettere da parte beni che si possiedono per 
poi usarli al momento del bisogno. È sempre stato così fin da quando, nelle società 
primitive, si capì che conservare dei semi per piantarli nella stagione successiva era 
l’unico modo per garantire cibo e acqua. Anche i bambini possono risparmiare, 
indipendentemente da quanto denaro abbiano in tasca: sarà bello scoprire che il 
risultato sarà sorprendente. Qualche piccolo trucco per cominciare? Subito:
1	 Provate a tenere 2 “maialini” o qualsiasi altro salvadanaio: uno servirà per le 

spese di ogni giorno; uno per le cose più grandi, che potreste comprare fra molto 
tempo, anni addirittura.

2	 Decidete: quanto dovete risparmiare al mese per comprare la cosa che vi piace?
3	 Mettete da parte i vostri soldi appena vi arrivano, o spariranno velocemente!
4	 Fate sempre attenzione a come spendete: cercate i prezzi migliori e pensate che 

anche un solo euro risparmiato vi farà molto comodo.

di cosa abbiamo parlatoI racconti tornano 

I MILLEQUIZ
1	 	 Ascoltarlo quando vi supplica di non fargli fare una brutta fine, tipo comprare 
		  l’ennesimo pupazzetto di dinosauro carnivoro (o bambolina, o altro) che già avete.
2	 	 Metterlo da parte con costanza, per usarlo in seguito.
3	 	 Usarlo per acquistare dei simpatici maialini.

Cosa significa risparmiare il proprio denaro?

«Ah! Tu prendi 10 euro!!?? Non è giusto! E come faccio io, con una 
paghetta di 7 miseri euro a settimana? Sette. S.e.t.t.e. 7. Seven!     !».
«Pure in cinese l’hai imparato. Ad ogni modo, anche questo te lo annuncio 
solo per pietà... diciamo che la paghetta in effetti sarebbe di 10 euro 
anche per te. Diciamo che al momento di dartela (la mamma si fida di 
me per queste faccende) potrei aver trattenuto io 3 euro ogni volta...».
«No! Anche ladra! Criminale! Creatura malvagia!».
«... e diciamo che questi sono i tuoi 156 euro. Facci quello che vuoi, 
basta che mi lasci dormire».
Leo si arrestò, fissando la somma che gli era apparsa in mano. Ci 
mise qualche minuto a capire che non si trattava di magia, e un buon 
quarto d’ora per riuscire a ringraziare la sorella. Abbracciarla no, non 
esageriamo. Poi si riprese.
«Comunque così non è educativo. Per assaporare a pieno il piacere di 
conquistarmi la mia indipendenza, come dice la mamma, d’ora in poi 
sarò io a gestire i miei soldi e mettere da parte i miei 3 euro!».

«Ecco, bravo. E adesso buonanotte, please».
«Ah, e... un’ultima cosa: la mia, di paghetta, è di 15 euro».

E si chiuse la porta alle spalle.
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